Regole di comunicazione
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Fa’ attenzione a ciò che proprio adesso provi e pensi.


Quando sei triste reagisci nel gruppo in modo diverso da quando sei felice. I tuoi sentimenti influiscono su ciò che dici e sul modo in cui lo dici, su ciò che ascolti e sul modo in cui lo fai. Proprio quando ti senti ferito e arrabbiato, ti può aiutare il fatto di comunicare il tuo stato d’animo agli altri componenti del gruppo�
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È meglio parlare con un altro del gruppo che su di lui.


Se sei d’accordo con un componente del tuo gruppo o se tra te e lui esistono delle divergenze d’opinione, devi dirglielo chiaramente, altrimenti egli potrebbe sentirsi non preso sul serio. La stessa cosa succede a te.�
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Fa’ attenzione agli ordini indiretti, come “si dovrebbe”, “ciascuno dovrebbe”, etc.


Con queste affermazioni scarichi le tue responsabilità sugli altri e la situazione non va avanti. Cerca invece, di fare delle affermazioni in prima persona, come ad esempio “Vorrei che la discussione terminasse all’ora stabilita”�
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Non dimenticare che la maggior parte delle domande contiene affermazioni indirette.


Cerca di svelare le affermazioni nascoste nelle tue domande. Non domandare, quindi, per esempio: “Perché non hai fatto il lavoro assegnato?”, ma potrai dire: “Sono arrabbiato con te perché non hai fatto il lavoro che ti era stato assegnato. In questo modo il lavoro diventa più difficile. Quando ti deciderai a farlo?”�
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Non cercare di imporre in modo sleale il tuo punto di vista agli altri.


Frasi come “Non credi che…”, “Sicuramente vuoi anche tu che…”, “Tutti sanno che…” sono tentativi non dichiarati di far entrare il tuo punto di vista nel sistema dei valori di un altro.�
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Fa’ attenzione alle frasi che “uccidono”.


Esempi: “Questo non lo credi neanche tu”, “Ti ha dato di volta il cervello?”, “Ma chi te l’ha detto?”, “Questo non va proprio”, etc.�
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La franchezza e la sincerità non sono fini a sé stesse.


Il lavoro di gruppo diventa difficile quando non uniamo alla franchezza e alla sincerità la considerazione e il rispetto per gli altri�
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